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Città di Erice 

Città di Pace e per la Scienza 
 

 

Scuola comunale dell’infanzia e Sezione Primavera 

 
 

REGOLAMENTO RECANTE MISURE DI PREVENZIONE E CONTENIMENTO DELLA 

DIFFUSIONE DEL VIRUS COVID-19 

 

PREMESSO: 
 
Visto il  decreto-legge 10 settembre 2021, n. 122, recante “Misure urgenti per fronteggiare 
l'emergenza da COVID-19 in ambito scolastico, della formazione superiore e socio sanitario-
assistenziale”, pubblicato in G.U. n. 217 del 10/09/2021, in vigore dall’11/09/2021, che ha 
esteso l’obbligo di possesso e il dovere di esibizione della certificazione verde COVID-19 
(Green Pass), già previsto il personale scolastico, anche a chiunque acceda alle strutture delle 
istituzioni scolastiche, inclusi anche i genitori degli alunni; 
 
Visti il “Piano scuola 2021/2022” e il D.L. n. 111/2021 che rappresentano i documenti 
fondamentali cui fare riferimento per garantire l’avvio dell’anno scolastico in presenza e nel 
rispetto delle regole di sicurezza per il contenimento della diffusione di Covid-19; 
 
Visto il “Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il 
contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro”, sottoscritto il 24 
aprile 2020 tra il Governo e le parti sociali, al cui rispetto il Dirigente Scolastico è tenuto ai 
sensi dell’art. 29 bis del D.L. n. 23/2020, richiamato dall’art. 1, comma 5, del D.L. n. 111/2021; 
 
Visto che Il Decreto Legge n.111/2021, prescrive ulteriori misure di sicurezza da adottare fino 
al 31/12/2021, attuale termine di cessazione dello stato di emergenza sanitaria; 
 
Viste le indicazioni strategiche ad interim (Inail - Ministero dell'istruzione - Ministero della 
Salute - ISS - Conferenza delle regioni e delle provincie autonome) per la prevenzione e il 
controllo delle infezioni da SARS-CoV-2 in ambito scolastico (a.s. 2021-2022); 
 

Vista la circolare prot. 2541 dell'Assessorato dell'Istruzione e della Formazione con 

l'Assessorato della Salute della Regione Siciliana avente come oggetto "Ulteriori indicazioni 

operative per l'avvio dell'anno scolastico 2021-22 - seguito a Circolare assessoriale n.2357 

del 02/08/21 

 

Visti il Rapporto COVID ISS 11 2021 “Indicazioni ad interim per la prevenzione e gestione 

degli ambienti indoor in relazione alla trasmissione dell’infezione da virus SARS-CoV-2 ed il 

Rapporto COVID ISS 12 2021 Raccomandazioni ad interim sulla sanificazione di strutture 
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non sanitarie nell'attuale emergenza COVID-19 

 

Visto il verbale n. 34 del 12 luglio 2021 del CTS. 

Considerato il perdurare della situazione di emergenza sanitaria dovuta alla diffusione del 

virus COVID-19 e la necessità di monitorare costantemente la situazione e l’attuazione di 

tutte le misure di prevenzione possibili; 

CONSIDERATA l’esigenza primaria di tutelare la salute dei Dipendenti e degli Utenti del 

servizio di istruzione erogato da questa istituzione scolastica mediante l’adozione di 

comportamenti idonei a prevenire la diffusione del COVID-19; 

 
CONSIDERATO CHE: 
 

 La scuola dell'infanzia comunale e sezione primavera di Erice adotta tutte le misure per 

il contrasto e il contenimento della diffusione del rischio di contagio da SARS-CoV-2 negli 

ambienti di lavoro specificatamente per ciò che concerne le attività di gestione ed 

amministrazione dell’attività scolastica, disciplinando con il presente protocollo tutte le 

misure di sicurezza che devono essere adottate dai propri dipendenti. 

 L’adozione del presente Protocollo condiviso costituisce adeguamento alle procedure 

di cui al Protocollo Quadro tra il Ministero per la Pubblica Amministrazione e le 

Organizzazioni Sindacali del 24 luglio 2020, nel rispetto dell’art. 263 del D. Lg. 19 maggio 

2020, n. 34, al contempo contiene specifiche disposizioni di sicurezza a cui tutto il 

personale dovrà scrupolosamente attenersi. 

 
TENUTO CONTO delle disposizioni vigenti in materia di contrasto alla diffusione del COVID-
19, si ritiene essenziale fornire linee guida standard, con l’obiettivo prioritario coniugare le 
attività educative-didattiche con: 

 
1.  Informazione 

 
La coordinatrice, attraverso le modalità ritenute più idonee ed efficaci e in collaborazione con il 
R.S.P.P. e il Medico Competente, informa preventivamente tutti i lavoratori e chiunque entri all’interno 
della struttura scolastica (lavoratori, le famiglie dei bambini, ditte esterne, ecc.) circa le disposizioni 
delle Autorità governative e sanitarie competenti e quelle contenute nel presente protocollo condiviso, 
mediante, cartelli e posters, nonché specifica segnaletica di avvertimento e sicurezza. In particolare le 
informazioni si riferiscono a: 
 

• Obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali 

e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria; 

• Divieto di ingresso o di permanenza a scuola, qualora sussistano condizioni di pericolo (sintomi 

di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus 

nei 14 giorni precedenti, etc.) per le quali i provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il 

medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio; 

• Obbligo di dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, insorgano 

condizioni di pericolo; 

• Impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e della coordinatrice nel fare accesso a 

scuola (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, divieto di assembramenti, osservare le 

regole di igiene delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 

• Obbligo di esibire, per l'accesso all'interno delle strutture scolastiche, la Certificazione Vaccinale 
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COVID-19 da parte di tutti gli operatori scolastici e da parte di tutto il personale esterno al sistema 

nazionale di istruzione. 

 

Al fine di regolamentare le misure per il contrasto ed il contenimento della diffusione del virus Covid 

19 negli ambienti di lavoro per gli aspetti della informazione (art. 36 D. Lgs. n. 81/2008 e smi) e 

dovendo altresì rispondere agli obblighi di formazione da parte del datore di lavoro verso il personale 

(art. 37, D. Lgs. n. 81/2008 s.m.i.), sono attivati, incontri di informazione e corsi di formazione per il 

personale scolastico ed il cui contenuto in sintesi verte sulle disposizioni del Rischio Biologico 

CORONAVIRUS “SARS-CoV-2 – COVID-19”, sul corretto uso D.P.I e D.M., sulle precauzioni 

generali e specifiche anti Covid-19 all’interno delle strutture scolastiche, sulle misure di prevenzione 

e protezione adottate e da adottare, sulle potenziali sorgenti di infezioni (dirette o veicolate che 

siano), sulle procedure di pulizia, igienizzazione e sanificazione, sulle misure di igiene sanitaria e 

personale. 

 

2.Didattica in presenza 

Lo svolgimento della didattica in presenza, che il Comitato Tecnico Scientifico nel verbale del 

25.6.2021 ha indicato come “obiettivo prioritario”, è oggi considerato dal legislatore obbligatorio per le 

istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado. 

Ai sensi dell’art. 1, comma 1, del D.L. n. 111/2021, infatti, nell'anno scolastico 2021-2022, al fine di 

assicurare il valore della scuola come comunità e di tutelare la sfera sociale e psico-affettiva della 

popolazione scolastica, sull'intero territorio nazionale, i servizi educativi per l'infanzia di cui all'articolo 

2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e l'attività scolastica e didattica della scuola dell'infanzia, 

della scuola primaria e della scuola secondaria di primo e secondo grado sono svolti in presenza. 

 

3. Impiego delle certificazioni verdi COVID-19 in ambito scolastico - Controlli e sanzioni 

L’art. 9 ter del D.L. n. 52/2021, introdotto dal D.L. n. 111/2021, prevede, a partire dall’1.9.2021 e fino 

al 31.12.2021, l’obbligo per tutto il personale scolastico di possedere e di esibire la certificazione verde 

COVID-19, attestante, ai sensi dell’art. 9, comma 2, del medesimo D.L., una delle seguenti condizioni: 

a) avvenuta vaccinazione anti-SARS-CoV-2, al termine del prescritto ciclo, con una validità di nove 

mesi a far data dal completamento del ciclo vaccinale; 

b) avvenuta somministrazione della prima dose di vaccino, con validità dal quindicesimo giorno 

successivo alla somministrazione fino alla data prevista per il completamento del ciclo vaccinale, la 

quale deve essere indicata nella certificazione all'atto del rilascio. La certificazione cessa di avere 

validità qualora, nel periodo di vigenza della stessa, l'interessato sia identificato come caso accertato 

positivo al SARS-CoV-2; 

c) avvenuta guarigione da COVID-19, con contestuale cessazione dell'isolamento prescritto in seguito 

ad infezione da SARS-CoV-2, disposta in ottemperanza ai criteri stabiliti con le circolari del Ministero 

della salute, con una validità di sei mesi a far data dall'avvenuta guarigione; 

d) effettuazione di test antigenico rapido o molecolare con esito negativo al virus SARS-CoV-2, con 

una validità di quarantotto ore dall'esecuzione del test. 

Ai sensi dell’art. 9 bis, comma 3, del D.L. n 52/2021, la norma non si applica solo ai soggetti che per 

condizione medica non possono ricevere o completare la vaccinazione per ottenere una certificazione 

verde COVID-19 e che, pertanto, sono esenti dalla campagna vaccinale sulla base di idonea 

certificazione medica rilasciata secondo i criteri definiti con circolare del Ministero della salute, la cui 

ultima versione è la n. 35309 del 4.8.2021. 

L’art. 9 ter del D.L. n. 52/2021 pone a carico di tutto il personale scolastico, Dirigente scolastico 

compreso, e dei servizi educativi dell’infanzia, salvo l’eccezione di cui sopra, due specifici obblighi: 

a) l’obbligo di possedere la certificazione verde Covid-19; 

b) l’obbligo di esibirla. 
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4.Limitazione, controllo e modalità degli accessi persone esterne 

In considerazione del Titolo II, punto 2.6 - Documento di indirizzo Regionale -Regione Sicilia – 
Assessorato Regionale dell’Istruzione e della Formazione Professionale e ai fini dell’applicazione 
delle misure precauzionali riferite alla salute della comunità scolastica, atte al contenimento di 
diffusione del rischio di contagio, si prevede la regolazione degli eventuali accessi esterni, 
concernenti l'utenza genitoriale e familiare, i fornitori, gli addetti a manutenzione e lavori, i 
collaboratori occasionali, gli incaricati di specifiche funzioni previste dall'ordinamento scolastico e, in 
generale, i visitatori a qualsiasi e giustificato titolo ammessi preso la scuola. 

A tal fine il Responsabile del Settore, d'intesa con il RSPP, Coordinatrice, RLS e il Medico 

competente, adotta le misure ispirate ai seguenti criteri già discusse in sede di commissione 

anticovid: 

 

 ordinario ricorso alle comunicazioni a distanza; 

 possesso della certificazione verde  

 accesso in caso di accompagnamento di un alunno, a un solo genitore o a persona maggiorenne 
delegata dai genitori o da chi esercita la responsabilità genitoriale, nel rispetto delle regole generali 
di prevenzione dal contagio, incluso l'uso della mascherina durante tutta la permanenza all'interno 
della struttura. 

 regolare registrazione dei visitatori ammessi, con indicazione, per ciascuno di essi, dei dati 

anagrafici (nome, cognome, data di nascita, luogo di residenza), dei relativi recapiti telefonici, 

nonché della data di accesso e del tempo di permanenza. La predetta registrazione in apposito 

registro sarà conservata per almeno 14 giorni; 

 accesso delle persone esterne a scuola uno alla volta, evitando il più possibile situazioni di 

assembramento e di interferenze tra i flussi dei percorsi; 

 predisposizione di apposite postazioni (con tavolo e sedia) per gli utenti esterni, in prossimità degli 

ingressi, dotate di igienizzante per le mani, penna per eventuale apposizione di firme su 

documentazione a loro pertinente o compilazione di modulistica necessaria allo svolgimento del 

servizio richiesto da parte di utenza esterna. 

 

In ogni caso, è obbligatorio l’igienizzazione delle mani e l’uso della mascherina da parte delle 

persone esterne che accederanno alla Scuola; inoltre le stesse dovranno compilare 

l’autodichiarazione attestante: 

• l’assenza di sintomatologia respiratoria o di febbre superiore a 37.5°C; 

• di non essere stato in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni; 

• di non essere stato a contatto con persone positive, per quanto di loro conoscenza, negli 

ultimi 14 giorni. 

 
5. Definizione degli accessi e dei percorsi interni 

Sono previsti le stesse precauzioni già adottate nel precedente anno scolastico: percorsi differenziati 

dedicati di ingresso ed uscita dalla scuola, chiaramente identificati con segnaletica “INGRESSO” ed 

“USCITA”, e segnaletica orizzontale mediante nastro adesivo colorato nonché relative frecce 

direzionali, individuanti i percorsi obbligatori che l’utenza e il personale dovrà utilizzare. Ciò consente 

di prevenire il rischio di interferenza tra i flussi in ingresso e in uscita e di attivare rapide ed efficaci 

operazioni di sanificazione a seguito di situazioni che ne richiedano l’applicazione. Le porte di ingresso 

ed uscita, compatibilmente con la possibilità di vigilanza e condizioni climatiche, si manterranno 

aperte al fine di garantire un continuo ricambio d’aria. 

6.Regolamentazione accesso dei fornitori esterni 
Il Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 
diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro, sottoscritto in data 6.4.2021 tra il Ministro del 
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Lavoro e delle Politiche Sociali, il Ministro della Salute e la Parti sociali, richiamato dall’art. 1, comma 
5, del D.L. n. 111/2021, prevede, in caso di accesso di fornitori esterni, l’individuazione di procedure di 
ingresso, transito e uscita, mediante modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le 
occasioni di contatto con il personale presente Al fine di ridurre il più possibile le occasioni di contatto 
interferente con il personale scolastico, l’accesso dei fornitori esterni è consentito esclusivamente 
mediante appuntamento, Per le necessarie attività di approntamento delle attività di carico e scarico, 
il trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza di un metro ed indossare la mascherina chirurgica. 
La consegna del materiale da parte del fornitore esterno, se possibile, avverrà in prossimità 
dell’ingresso principale della Scuola nel rispetto del distanziamento di sicurezza e successivamente 
preso in carico dal personale scolastico. Per evidenti motivazioni di movimentazione (uso di traspallet, 
carrelli elevatori, ecc,) è consentito l’accesso a scuola del fornitore evitando o riducendo le occasioni 
di contatto con il personale scolastico in forza. 

 

7.Gestione degli spazi comuni 
 
L’accesso agli spazi comuni, è contingentato, ed è consentito a condizione: 

• di una ventilazione continua dei locali; 

• di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi, 

• del mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano. 

• Evitare assembramenti. 

E’ garantita la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera, con appositi detergenti dei locali 

comuni 

 

8.Pulizia, igienizzazione e sanificazione dei locali scolastici 
La pianificazione delle attività di pulizia, disinfezione e sanificazione all’interno dei locali scolastici è 

basata sulle indicazioni contenute nel Documento dell’INAIL 2020 “GESTIONE DELLE OPERAZIONI 

DI PULIZIA, DISINFEZIONE E SANIFICAZIONE NELLE STRUTTURE SCOLASTICHE” redatto dalla 

Direzione Regionale Sicilia, Consulenza tecnica accertamento rischi e prevenzione dell’INAIL. 

Inoltre, viene tenuto apposito registro in cui sono annotate le operazioni di pulizia e sanificazione. Il 
D.M. 7 luglio 1997, n. 274 “Regolamento di attuazione degli articoli 1 e 4 della L. 25 gennaio 1994, n. 
82, per la disciplina delle attività di pulizia, di disinfezione, di disinfestazione, di derattizzazione e di 
sanificazione” fornisce le seguenti definizioni: 

• sono attività di PULIZIA quelle che riguardano il complesso di procedimenti e operazioni atti 

a rimuovere polveri, materiale non desiderato o sporcizia da superfici, oggetti, ambienti 

confinati e aree di pertinenza; 

• sono attività di DISINFEZIONE quelle che riguardano il complesso dei procedimenti e 

operazioni atti a rendere sani determinati ambienti confinati e aree di pertinenza mediante 

la distruzione o inattivazione di microrganismi patogeni; 

• sono attività di DISINFESTAZIONE quelle che riguardano il complesso di procedimenti e 

operazioni atti a distruggere piccoli animali, in particolare artropodi, sia perché parassiti, 

vettori o riserve di agenti infettivi sia perché molesti e specie vegetali non desiderate. La 

disinfestazione può essere integrale se rivolta a tutte le specie infestanti ovvero mirata se 

rivolta a singola specie; 

• sono attività di DERATTIZZAZIONE quelle che riguardano il complesso di procedimenti e 

operazioni di disinfestazione atti a determinare o la distruzione completa oppure la riduzione 

del numero della popolazione dei ratti o dei topi al di sotto di una certa soglia; 

• sono attività di SANIFICAZIONE quelle che riguardano il complesso di procedimenti e 

operazioni atti a rendere sani determinati ambienti mediante l'attività di pulizia e/o di 

disinfezione e/o di disinfestazione ovvero mediante il controllo e il miglioramento delle 

condizioni del microclima per quanto riguarda la temperatura, l'umidità e la ventilazione 

ovvero per quanto riguarda l'illuminazione e il rumore. 
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L’Istituzione scolastica assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli 

ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni. 

Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali scolastici, si procede alla 

pulizia e sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 

2020 del Ministero della Salute nonché alla loro ventilazione naturale. 

E’ obbligatorio che le persone presenti a scuola adottino tutte le precauzioni igieniche, in particolare 

per le mani. A tale scopo sono messi a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani. I 

detergenti per le mani anzidetti sono accessibili a tutti i lavoratori anche grazie a specifici dispenser 

collocati in punti facilmente individuabili. Tutte le operazioni anzidette sono riportate nell’apposito 

registro compilato dal personale che si occupa delle pulizie, al fine di poter effettuare una verifica 

sistematica o esame a campione sulla conformità ed efficacia dei risultati alle disposizioni pianificate. 

 

9.Pulizia di ambienti in cui hanno soggiornato persone con casi confermati di covid-
19 
In stanze e altri ambienti scolastici non sanitari dove abbiano soggiornato casi confermati di COVID 

19 verranno applicate le misure di pulizia di seguito riportate. 

• completa pulizia con acqua e detergenti comuni prima di essere nuovamente utilizzati. 

• decontaminazione, con ipoclorito di sodio allo 0,1% dopo la pulizia. Per le superfici che 

possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, utilizzare etanolo al 70% dopo la pulizia 

con un detergente neutro. 

Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, assicurare la ventilazione degli ambienti. 

Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che indossa DPI (filtrante 

respiratorio FFP2 o FFP3, visiera, guanti in nitrile monouso, camice o tuta monouso impermeabile a 

maniche lunghe) e deve seguire le misure indicate per la vestizione e rimozione in sicurezza dei DPI 

(svestizione). 

Dopo l’uso, i DPI monouso vanno smaltiti come materiale potenzialmente infetto categoria B 

(UN3291). 

 

10.Detersivi, detergenti e disinfettanti 
Nella scelta dei detergenti multiuso e dei disinfettanti è stato tenuto conto di una serie di requisiti, 

quali rapida azione e lunga persistenza dell’attività, attività biocida e virucida, spettro d’azione più 

ampio possibile, minor pericolosità alle concentrazioni d’uso, per l’uomo e sui materiali da trattare, 

facilità di applicazione, qualità e sicurezza, economicità di gestione, ma anche buona stabilità chimica, 

elevato potere di penetrazione, non induzione a resistenze. 

L’utilizzo di prodotti viene effettuato nel rispetto degli utenti, dei materiali e dell’ambiente, avendo 

verificato che i principi attivi normalmente utilizzati nei prodotti disinfettanti siano autorizzati a livello 

nazionale (Presidi Medico Chirurgici - PMC) ed europeo (biocidi). 

Come primo intervento si prevede la pulizia con acqua e normali detergenti e la disinfezione con 

prodotti disinfettanti comuni, di per sé sufficiente per la decontaminazione delle superfici. 

 

11. Misure generali per il mantenimento della salubrità e sicurezza degli ambienti di 
lavoro 
Secondo il Protocollo Quadro del 24/07/2020, si procede: 

• a garantire quotidianamente la pulizia e l’igiene accurata degli ambienti della scuola, dei 

servizi igienici e degli spazi comuni. 

• nel caso di presenza di una persona affetta da Covid-19 all'interno dei locali dell'Istituzione 

scolastica, si procede alla pulizia e sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della 

circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della salute, nonché alla loro 

ventilazione; 
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• ad effettuare operazioni routinarie di sanificazione. 

• ad assicurare adeguato e costante ricambio d’aria; 

• a favorire una corretta e frequente igiene delle mani anche attraverso ampia disponibilità e 

accessibilità a sistemi per la disinfezione delle mani; 

• per gli spazi comuni, favorire misure di fruizione alternata, anche limitando i tempi di 

permanenza all’interno degli stessi e, ove non sia possibile mantenere il distanziamento 

interpersonale, assicurando l’utilizzo di visiere e favorendo la ventilazione continua dei locali; 

• ad informare capillarmente il personale sulle misure tecniche, organizzative e procedurali 

adottate per il contenimento del contagio fuori e dentro i locali; 

• a garantire l’accesso di fornitori esterni secondo modalità, percorsi e tempistiche ben definiti; 

per le attività di carico/scarico si dovrà rispettare il previsto distanziamento; 

• a garantire modalità di comunicazione e confronto con le rappresentanze sindacali, il RLS e 

il RSPP, sui punti del presente protocollo e su elementi specifici che eventualmente verranno 

individuati anche successivamente, secondo quanto già previsto dai sistemi di relazioni 

sindacali dei rispettivi CCNL vigenti, in particolare in materia di igiene e sicurezza dei luoghi 

di lavoro e di flessibilità degli orari in entrata e uscita, al fine di condividere informazioni e 

azioni volte a contemperare la necessità di tutela del personale e dell’utenza, con quella di 

garantire l’erogazione di servizi pubblici essenziali e indifferibili; 

• a promuovere la formazione del personale in modalità e-learning e il ricorso alle riunioni 

con modalità telematica ove non sia possibile garantire il distanziamento interpersonale. 

 

12.Personale addetto alle pulizie 
Il personale addetto alle pulizie adotta specifiche misure di pulizia delle superfici e degli 

arredi/materiali scolastici utilizzati nell’espletamento dell’attività in questione. 

Sono pulite frequentemente le superfici più toccate: maniglie e barre delle porte, delle finestre, sedie 

e braccioli, tavoli, interruttori della luce, corrimano, rubinetti dell’acqua, ecc. con detergente 

igienizzante specifico per superfici; fotocopiatori. 

La pulizia dei bagni, lavandini e servizi igienici, deve essere eseguita con cura con disinfettante a 

base di ipoclorito di sodio allo 0,1% di cloro attivo o altri prodotti virucidi autorizzati 

I pavimenti saranno trattati a fine giornata lavorativa con detergente igienizzante e sanificante. 

Il personale impegnato nella pulizia ambientale deve indossare i dispositivi medici (mascherine 

chirurgiche) e i DPI durante le attività di pulizia (guanti in nitrile monouso) ed igienizzare le mani ogni 

volta che vengono indossati e rimossi i guanti. 

 

13.Comportamenti precauzionali per la gestione dei rifiuti compresi i DPI e DM 
(mascherine chirurgiche e guanti monouso) 
Il personale addetto alle pulizie dovrà porre attenzione a: 

• utilizzare sacchi di idoneo spessore utilizzandone eventualmente due, uno dentro l’altro, se 

si hanno a disposizione sacchi di bassa resistenza meccanica; 

• evitare di comprimere il sacco durante il confezionamento per fare uscire l’aria; 

• chiudere adeguatamente i sacchi; 

• utilizzare DPI monouso (guanti in nitrile e mascherina chirurgica) per il confezionamento dei 

rifiuti e la movimentazione dei sacchi; 

• lavarsi accuratamente le mani al termine delle operazioni di pulizia e confezionamento 
rifiuti, anche se tali operazioni sono state eseguite con i guanti.  

Inoltre, avrà cura: 

• di verificare che i dispenser di materiali disinfettanti per la detersione delle mani dislocati 

nell’edificio siano sempre riforniti della soluzione idroalcolica; 

• di pulire i bagni con maggiore frequenza; 
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• aerare i locali, aprendo le finestre, all’inizio ed alla fine delle attività. 

 
Al punto di accoglienza della Scuola è sempre presente una persona con il compito di; 

• filtrare e contingentare l’accesso delle persone all’interno degli spazi scolastici previa 

raccolta della richiesta della persona esterna e successivo smistamento della stessa in 

aula; 

• invitare la persona ad igienizzarsi le mani al punto di distribuzione della soluzione; 

• consegnare e ritirare compilato il modulo di autodichiarazione; 

• verificare che la persona indossi la mascherina chirurgica o di popolazione, ricordando che 

la stessa dovrà essere indossata per tutto il tempo di permanenza all’interno dei locali 

scolastici; 

• invitare la persona a seguire la segnaletica orizzontale dei percorsi. 

 

14.Dispositivi di protezione e misure di distanziamento 
Ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera a) del D.L. n. 111/2021 è obbligatorio, per chiunque entri o 

permanga negli ambienti scolastici, adottare precauzioni igieniche e l’utilizzo di mascherina 

Sono esonerati dall’uso dei dispositivi di protezione delle vie aeree, ai sensi dell’art. 1, comma 2, 

lettera a) del D.L. n. 111/2021: 

1) i bambini di età inferiore ai sei anni, per i quali, non essendo sempre possibile garantire l’adozione 

di alcune misure di prevenzione (quali il distanziamento e l’uso di mascherine), il Protocollo di sicurezza 

raccomanda una didattica a gruppi stabili (sia per i bambini che per gli educatori e il personale 

scolastico in generale). I dispositivi di protezione per gli adulti non devono far venir meno la possibilità 

di essere riconosciuti e di mantenere un contatto ravvicinato con i bambini piccoli e tra i bambini stessi. 

Con il parere tecnico n. 1237 del 13.08.2021, il Ministero dell’Istruzione ha tuttavia precisato che 

l’obbligo riguardante l’utilizzo della mascherina da sei anni in su pare doversi adattare al contesto 

scolastico in cui questi sono inseriti. Ovvero, in ragione di principi di coerenza e ragionevolezza 

funzionali alla didattica, non pare necessario l’utilizzo della mascherina nella scuola dell’infanzia anche 

per i piccoli che hanno compiuto 6 anni e invece pare necessario lo sia nella scuola primaria, anche 

per gli alunni che i 6 anni li debbono ancora compiere; 

 

15. Misure di sicurezza per i servizi educativi e l’infanzia 
Per i servizi educativi da zero a sei anni in presenza, il “Piano scuola” richiama, per le parti non 

aggiornate, il “Documento di indirizzo e orientamento per la ripresa delle attività in presenza dei 

servizi educativi e delle scuole dell’infanzia”, approvato con D.M. n. 80 del 3.8.2020. 

Per le attività del Sistema integrato di educazione e di istruzione il piano scuola prevede la conferma 

delle indicazioni già in precedenza fornite dal CTS nel verbale n. 31 del 25.6.2021 

Per la prima infanzia, stante la necessità di contatto fisico che contraddistingue la relazione dei bambini 

col gruppo dei pari e con gli adulti di riferimento, nonché in relazione agli aspetti di cura dei 

piccoli da parte di educatori e personale ausiliario, occorre continuare ad approntare le modalità 

organizzative già in precedenza definite, mediante protocolli per l’accesso quotidiano, per 

l’accompagnamento 

e il ritiro dei bambini, nonché per l’igienizzazione di ambienti, superfici e materiali. 

In ordine all’organizzazione degli spazi e degli ambienti educativi, il Piano scuola fornisce alcune 

indicazioni: 

▪ stabilità dei gruppi; 

▪ disponibilità di uno spazio interno ad uso esclusivo di ogni gruppo di bambini, con propri 

arredi e giochi da sanificare opportunamente; 

▪ riconversione di zone comuni in spazi distinti e separati per accogliere stabilmente gruppi di 

apprendimento, relazione e gioco. 
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Si potranno variare gli spazi solo dopo attenta igienizzazione 

Sono raccomandate: 

▪ la continua aerazione degli ambienti; 

▪ il consumo della colazione o della merenda nello stesso spazio di esperienza dedicato al 

gruppo dei bambini, il pasto negli spazi adibiti alla refezione scolastica, adeguatamente organizzati; 

▪ la suddivisione, con segnaletica mobile, degli eventuali spazi esterni disponibili, con utilizzo 

anche in tempi alternati da parte dei gruppi, previa pulizia delle eventuali strutture; 

▪ l’ingresso e l’uscita dei bambini in una fascia temporale “aperta”, programmata e concordata 

con i genitori, che potrà essere adeguata alle nuove condizioni. 

La relazione tra i bambini e gli adulti è la condizione per conferire senso alla frequenza di una struttura 

educativa che si caratterizza come esperienza sociale ad alta intensità affettiva. 

 

16.Cosa bisogna fare se un docente o un altro membro del personale scolastico 
sospetta che uno studente presenti dei sintomi compatibili con quelli da infezione 
COVID? 
Protocollo fornito dall’Istituto Superiore della Sanità con indicazioni e tutti gli adempimenti che 

bisognerà prendere per contenere i contagi nell’ambito scolastico. 

Nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 37,5°C o 

un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico: 

1 -L’operatore scolastico che viene a conoscenza di un alunno sintomatico deve avvisare il 

referente scolastico per COVID-19. 

2- Il referente scolastico per COVID-19 o altro componente del personale scolastico deve 

telefonare immediatamente ai genitori/tutore legale 

3- Ospitare l’alunno in una stanza dedicata o in un’area di isolamento. 
4- Procedere all’eventuale rilevazione della temperatura corporea, da parte del personale 

scolastico individuato, mediante l’uso di termometri che non prevedono il contatto. 

5.Il minore non deve essere lasciato da solo ma in compagnia di un adulto che preferibilmente 

non deve presentare fattori di rischio per una forma severa di COVID-19 come, ad esempio, 

malattie croniche preesistenti (Nipunie Rajapakse et al., 2020; Götzinger F at al 2020) e che 

dovrà mantenere, ove possibile, il distanziamento fisico di almeno un metro e la mascherina 

chirurgica fino a quando l’alunno non sarà affidato a un genitore/tutore legale 

6-Dovrà essere dotato di mascherina chirurgica chiunque entri in contatto con il caso sospetto, 

compresi i genitori o i tutori legali che si recano in Istituto per condurlo presso la propria 

abitazione. 

7-Fare rispettare, in assenza di mascherina, l’etichetta respiratoria (tossire e starnutire 

direttamente su di un fazzoletto di carta o nella piega del gomito). Questi fazzoletti dovranno 

essere riposti dallo stesso alunno, se possibile, ponendoli dentro un sacchetto chiuso. 

8-Pulire e disinfettare le superfici della stanza o area di isolamento dopo che l’alunno 

sintomatico è tornato a casa. 

9-I genitori devono contattare il PLS/MMG per la valutazione clinica (triage telefonico) del caso. 
10- Il PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e 

lo comunica al DdP. 

11- Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico. 
12- Il Dipartimento di prevenzione si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e 

le procedure conseguenti. 

13- Se il test è positivo, si notifica il caso e si avvia la ricerca dei contatti e le azioni di sanificazione 

straordinaria della struttura scolastica nella sua parte interessata. Per il rientro in comunità 

bisognerà dire la guarigione clinica (cioè la totale assenza di sintomi). La conferma di avvenuta 

guarigione prevede l’effettuazione di due tamponi a distanza di 24 ore l’uno dall’altro. Se 
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entrambi i tamponi risulteranno negativi la persona potrà definirsi guarita, altrimenti proseguirà 

l’isolamento. Il referente scolastico COVID-19 deve fornire al Dipartimento di prevenzione 

l’elenco dei compagni di classe nonché degli insegnanti del caso confermato che sono stati a 

contatto nelle 48 ore precedenti l’insorgenza dei sintomi. I contatti stretti individuati dal 

Dipartimento di Prevenzione con le consuete attività di contact tracing, saranno posti in 

quarantena per 14 giorni dalla data dell’ultimo contatto con il caso confermato. Il DdP deciderà 

la strategia più adatta circa eventuali screening al personale scolastico e agli alunni. 

14- Se il tampone naso-oro faringeo è negativo, in paziente sospetto per infezione da SARS- 

CoV-2, a giudizio del pediatra o medico curante, si ripete il test a distanza di 2-3 gg. Il soggetto 

deve comunque restare a casa fino a guarigione clinica e a conferma negativa del secondo 

test. In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19 (tampone negativo), il soggetto rimarrà 

a casa fino a guarigione clinica seguendo le indicazioni del PLS/MMG che redigerà una 

attestazione che il bambino/studente può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso 

diagnostico-terapeutico e di prevenzione per COVID-19 di cui sopra e come disposto da 

documenti nazionali e regionali. 

 

17. Comitato anti covid-19 
E’ costituito a Scuola il Comitato anti covid-19 per l’applicazione e la verifica delle regole del 

presente Protocollo.  Fa parte del comitato:  il Capo-Settore, la Coordinatrice,. R.S.P.P., R.S.U., 

R.L.S. Medico Competente, Responsabili di plesso, Rappresentanti dei genitori Il Comitato rimane 

operativo sino alla conclusione dell’emergenza sanitaria in atto e, comunque, in osservanza alle 

disposizioni delle competenti Autorità che lo hanno previsto e normato. 

 

18. Referente scolastico covid-19 

Per ogni plesso si ha un referente Covid-19 più un sostituto in caso di assenza del "titolare", che farà 

da anello di congiunzione con le Asl. Il referente deve comunicare al DdP (dipartimento di 

prevenzione) se si verifica un numero elevato di assenze improvvise di alunni in una classe (40%). Al 

referente saranno segnalati i casi di alunni sintomatici. Per agevolare le attività di contact tracing, il 

referente dovrà: 

 fornire l'elenco degli alunni della sezione in cui si è verificato il caso confermato 

 fornire l'elenco del personale (insegnanti ed assistenti), che hanno svolto attività educative 
all'interno della sezione in cui si è verificato il caso confermato 

 fornire elementi per la ricostruzione dei contatti stretti avvenuti nelle 48 ore prima della 
comparsa dei sintomi e quelli avvenuti nei 14 giorni successivi alla comparsa dei sintomi. 
Per i casi asintomatici, considerare le 48 ore precedenti la raccolta del campione che ha 
portato alla diagnosi e i 14 giorni successivi alla diagnosi 

 fornire eventuali elenchi del personale assente 

 

 
 

Il presente documento è stato approvato nel corso della seduta del 13.09.2021 del Comitato 

per la prevenzione della diffusione del COVID-19 per la scuola dell’infanzia comunale paritaria 


